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E’ stato sottoscritto in data odierna a Persociv “l’accordo integrativo sulle posizioni organizzative 2000” 

che sblocca definitivamente una partita che era da tempo bloccata. 
 
Come i colleghi ricorderanno, Persociv aveva inizialmente definito le posizioni organizzative dell’anno 

2000, diramando l’elenco dei destinatari con la circolare n. E/12-92492 del 19.10.2001, poi modificato con la 
circolare n. E/12/98790 del 13.11.2001. 

Successivamente la stessa Persociv, preso atto delle “difformità di applicazione”, registrate a livello 
locale, in merito ai criteri fissati dall’accordo nazionale, ha disposto la sospensione degli effetti della 
precitata circolare del 13.11.2001. 

 
Nelle riunioni preparatorie avvenute in data 5, 24 e 26 c.m., il Direttore Generale ha informato le OO.SS. 

che, in relazione alle posizioni segnalate dai diversi Enti, gli Stati Maggiori e Segredifesa erano stati 
chiamati, dopo le necessarie verifiche, a validarle o meno. 

Da questa verifica degli organi sovraordinati, sono emersi i seguenti dati: 
Ø posizioni organizzative 2000 complessivamente segnalate a Persociv: n. 1577; 
Ø posizioni organizzative 2000 validate dagli Organi Superiori: n. 1413 di cui n. 746 di categoria C1 – n. 

461 di categoria C2 e n. 206 di categoria C3. 
 

A questo punto, si è posto un problema: tenuto conto che l’accordo nazionale sulle posizioni 
organizzative dell’anno 2000 prevede uno stanziamento di 4.680.859.200 di vecchie lire (al lordo degli oneri 
a carico del datore di lavoro) e che detta disponibilità risulta ampiamente sovradimensionata rispetto al 
numero di posizioni organizzative a suo tempo computate dal Ministero del Tesoro (n. 906, 
complessivamente), delle due l’una: o si pagano solo le 906 posizioni previste, e ciò porterebbe alla 
esclusione di tutte le altre posizioni comunque validate come tali; oppure, si pagano tutte le posizioni 
organizzative validate, nel limite dello stanziamento previsto.  

La nostra O.S. ha esplicato, al tavolo negoziale, il proprio orientamento favorevole a questa seconda 
opzione, ritenendo non condivisibile la scelta di escludere centinaia di posizioni organizzative, quasi tutte 
peraltro della ex 7^ q.f., ritenute conformi ai criteri dell’accordo e validate dagli Organi Superiori. 

 
Lo SNAD ha segnalato altresì, che ancorché accolta questa seconda opzione, una cinquantina di 

posizioni (anch’esse validate) sarebbero rimaste comunque escluse ed ha fatto presente a tal riguardo che, 
rideterminando gli importi delle posizioni C2 e C3, si sarebbero potute pagare tutte le posizioni validate, 
nessuna esclusa.  

Detta posizione è stata condivisa dall’Amministrazione e recepita nell’accordo integrativo in questione, 
che all’art. 4, individua i nuovi importi delle posizioni organizzative 2000 (le C1 restano le stesse 
dell’accordo nazionale FUA 2000; le C2 passano da £ 2.800.000 a £ 2.685.000; le C3 passano da £ 
3.800.000 a £ 3.640.000). 

Altra novità contenuta nell’accordo (vds. art. 5) riguarda i dipendenti che ricoprono posizioni 
organizzative ascritte a qualifica superiore, che si vedono così riconosciuta la posizione organizzativa della 
qualifica superiore e non più, come oggi avviene, quella della propria qualifica maggiorata del 20%. 

In allegato A, copia dell’accordo integrativo sottoscritto in data odierna.  
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Prot. n. 1443/S.N./C11         Roma, 27 giugno 2002 
(nota a cura di Giancarlo PITTELLI)  
 
OGGETTO: - Posizioni organizzative anno 2000. 
            - FUA anno 2001 e anno 2002. 
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In occasione delle riunioni avvenute a Persociv nei giorni scorsi, sono state affrontate altre questioni 
comunque attinenti al FUA. 

 
FUA 2001 
 
Al tavolo di confronto con l’Amministrazione si è ventilata la possibilità di pervenire anche qui ad una 

sorta di “accordo integrativo” allo scopo di procedere ad alcuni aggiustamenti dell’accordo sul FUA 2001 
sottoscritto il 30 luglio di quell’anno. 

 
Detti aggiustamenti dovrebbero interessare in particolare: 

Ø l’indennità di trasferimento (£ 21.000.000 di vecchie lire per i trasferimenti d’autorità oltre i 30 Km, 
maggiorata del 20 e del 40% in caso di movimentazioni rispettivamente tra 61 e 120 Km e oltre i 120 
Km) allo scopo di eliminare tutte le sperequazioni sin qui registrate (l’indennità è percepita in misura 
uguale dai beneficiari, senza alcuna incidenza del carico familiare, del reddito complessivo, etc., etc.; 
l’indennità è soggetta a decurtazione proporzionale anche in caso di collocamento a riposo prima di quei 
7 anni di permanenza nella sede di trasferimento, a cui il lavoratore è obbligato dall’accordo del FUA 
del 1999, poi riproposto negli stessi termini negli anni a venire; ed altre di minore entità); 

 
Ø le posizioni organizzative: l’intendimento è quello di riproporre per il 2001 le stesse modifiche e lo 

stesso modello recepito nell’accordo integrativo dell’anno 2000 sottoscritto in data odierna. 

Gli aggiustamenti di cui sopra, oggetto peraltro di ripetute sollecitazioni da parte dello SNAD nel corso 
degli anni come i colleghi ricorderanno dalle informative del tempo, e gli altri aggiustamenti che 
eventualmente dovrebbero essere concordati, sarebbero recepiti nell’accordo sul FUA 2002. 

 
 
FUA 2002 
 
L’Amministrazione ha comunicato alle OO.SS. l’entità del Fondo per l’anno in corso, che ammonta a 

93.392.784,45 euro (quasi 181 miliardi di vecchie lire), dunque con un incremento di quasi 6,5 miliardi di 
vecchie lire rispetto all’anno precedente, derivanti dai cosiddetti “risparmi di gestione” ex art. 43.  

E’ confermata, pertanto, anche per il 2002, la tendenza al progressivo aumento del Fondo di 
Amministrazione della Difesa, ancorché modesto e comunque tuttora ampiamente sperequato rispetto ai 
Fondi di altre Amministrazioni, che risultano ben più ricchi e consistenti. 

 
Il allegato B, i prospetti forniti dall’Amministrazione relativi alle voci del FUA 2001 e del FUA 2002, ai 

fini di una utile comparazione. 
 
Altro intendimento emerso nel corso dell’ incontro con l’Amministrazione è quello di avviare 

rapidissimamente il confronto negoziale allo scopo di pervenire, entro il prossimo mese, alla definizione e 
sottoscrizione dell’accordo nazionale del FUA 2002. 

 
Infine anche in risposta alle molteplici domande che pervengono quotidianamente da molti colleghi, si 

forniscono le seguenti informazioni: 
 

Ø la prima tranche del FUS 2002 (€ 613,55 - £ 1.188.000 vecchie lire, al netto oneri di Stato) è già stata 
assegnata da Persociv alle Diram, come comunicato con le informative di questa Segreteria Nazionale 
prot. N. 1324/S.N./C11 del 17.05.2002); in molti Enti, detta tranche è già stata corrisposta ai lavoratori, 
alla luce degli accordi stipulati a livello locale; 

 
Ø la seconda tranche del FUS 2001 (€ 402,84 - £ 780.000 di vecchie lire, sempre al netto oneri) non ha 

ancora avuto, allo stato, il via libera da parte del Ministero del Tesoro (in buona sostanza, il Ministro 
Tremonti non ha ancora firmato il provvedimento). 

 
Con riserva di ulteriori informazioni, si inviano cordialissimi saluti. 

 
 
 

LA SEGRETERIA NAZIONALE 


